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Verso la giornata di lotta del 10 

Tre obiettivi 
per avviare 
la ripresa 

in Calabria 
T E CONDIZIONI di vita . 

delle popolazioni calabresi ' 
si sono andate ulteriormente 
aggravando negli ultimi mesi 
e le prospettive sono preoc
cupanti se non intervengono 
fatti positivi die diano una 
sterzata alle tendenze in atto. 

I disoccupati iscritti nelle 
liste di collocamento hanno 
raggiunto la cifra di 80.000 
unità, ai quali bisogna aggiun
gere le decine di migliaia che 
non si iscrivono, t sottoccupa
ti, t lavoratori di mille me
stieri nelle città, la disoccu
pazione forzata a cut sono co
strette la maggioranza delle 
'100.000 donne casalinghe, gli 
oltre 70.000 giovani diploma
ti e laure-iti senza lavoro. 
Migliaia sono gli emigrati che 
rientrano, ogni giorno avvie
ne uno stillicidio di licenzia-
menti nelle piccole aziende 
industriali, nei cantieri edili 
e dei forestali. In alcuni gros
si impianti sono ormai pro
grammati i licenziamenti co
me gli addetti alle costruzio
ni della centrale termoelettri
ca di Rossano (si tratta di 
circa 2000 edili); i lavoratori 
addetti alla costruzione della 
SIR liunno dovuto scioperare 
ed occupare i cantieri quasi 
un mese per salvaguardarsi il 
posto di lavoro; per settima
ne e stata occupata, proprio 
per respingere i licenziamen
ti, la ceramica Sila di Catan
zaro, gli operai di complessi 
industriali come la Pertusola 
di Crotone vedono aumenta
re nei piazzali gli stok di 
zingo invenduto 

D'altra parte i lavori del 
porto di Gioia Tauro vanno 
a rilento e la costruzione del 
V Centro Siderurgico, nono
stante le interviste propagati-
disticlie dell'ingegnere Cali, è 
al di là da venire; per l'am
pliamento della Montedison 
l'unica cosa certa e la recin
zione del terreno, i tempi di 
lavoro degli impianti della 
SIR non sono certi e le stes
se opere infrastnitturali vati' 
no a rilento; dell'EGAM di 
Rossano non se ne parla; lo 
impianto di Saline della Li-
quichitnica. nonostante sia 
pronto, non entra pienamen
te m funzione. 

Nell'agricoltura le principa
li colture calabresi come l'oli-
veto, l'agrumeto e il vigneto 
sono entrati in crisi per l'as
senza di una adeguata opera 
di trasformazione dovuta es
senzialmente alla politica di 
abbundono e di parassitismo 
degli agrari e alla insufficien
za dei meccanismi di incenti
vazione alla piccola proprie
tà contadina e a&r sviluppo 
di forme associative. 

Nel settore della foresta
zione fra pochi mesi finiran
no i fondi e 13.000 lavoratori 
addetti in questo comparto 
rimarranno senza lavoro, 
mentre l'assessorato all'agri
coltura della Regione Cala
bria non solo non ha appro
vato un piano di forestazio
ne produttiva e di sistema
zione del territorio collinare 
e montano, ma sembra sem
pre più intento in manovre 
cltentelari e in sparate dema
gogiche che dimostrano in
capacità. irresponsabilità e 
disprezzo per le esigenze dei 
lavoratori e della Calabria. 

Tutto questo determina nei 
lavoratori, nei giovani, m in
tere popolazioni, da un lato. 
rabbia e collera e. dall'altro. 
sfiducia e rassegnazione se il 
movimento sindacale, i Parti
ti politici democratici, gli or
gani elettivi, ed ira primo luo
go la Regione, non compiono. 
ognuna nell'ambito dei pro
pri ruoli, fino in fondo il loro 
dovere, sapendo che, in una 
situazione in cui nel Paese 
centinaia di fabbriche chiu
dono. e diverse con migliaia 
di addetti, proprio per pesa
re. «'• necessario portare con
tinuamente nella proposta e 
nell'iniziativa di lotta, anche 
tutti questi piccoli fatti di
sgreganti furia piccolissima 
fabbrica che chiude, o un can
tiere che licenzia poche unità 
ma che complessivamente in
vestono decine di migliaia di 
lavoratori}. 

L'impressione che i lavora
tori hanno e che la classe di
rigente della Calabria e la 
stessa giunta regionale, non 
hanno piena coscienza del 
dramma che vivono le popo
lazioni, non fanno fino in 
fondo quanto e di loro com
petenza. 

Certo non manca qualche 
esempio positivo. .V'ora abbia
mo nessuna difficoltà e rico
noscere che nelle ultime ri
cade della vertenza SIR la 
giunta regionale ha assolto 
vi ruolo importante, che non 
cambia però il giudizio di 
fondo. 

Xon si capisce perché, a di-
itanza ormai di 4 mesi dal
l'approvazione da parte del 
Consiglio Regionale del co
siddetto «piano d'emergenza» 
ancora non si è mossa foglia. 
Tutto è rimasto come pnma. 
Eppurc si trattava e si tratta 
di spendere complessivamen
te centinaia di miliardi che. 
re mobilitai: rapidamente. 
paiono dare risposte, se pur 
r>io'.to parziali, alla richiesta 
di lavoro: dalla costruzione 
dei 93 asti: nido, al comple
tamento della viabilità inter-
poderale e di bonifica, al 
trasferimento dei centri al
luvionati, alla costruzione di 
invasi con i fondi residui del
la legge speciale, all'attivazio
ne dei 150 miliardi relativi 
ad opere pubbliche previste 
dal piano 1972 e del Piano 
triennale 73-74. all'edilizia 
scolastica, all'edilizia abita
tiva. 

F' incomprensibile che al
la conferenza economica oc
cupazionale, che era prevista 
entro il gennaio scorso non 
se ne parli, e che del piano 
di sviluppo economico regio
nale, di cui nell'accordo pro
grammatico ne era prevista 
l'elaborazione entro 6 mesi 
(già trascorsi), e che certa
mente poteva essere punto 
di riferimento, non se ne di

scuta nemmeno. Sembrano 
impegni dimenticati. 

E' in questa situazione che 
le ^organizzazioni sindacali, 
conclusa la crisi di governo 
hanno deciso di riprendere la 
iniziativa, costruendo un for
te movimento di lotta che, 
partendo dalle categorie, dal
le zone, dalle province, per 
ampiezza, intensità e asprez
za costringa le varie contro
parti (pubbliche e private) 
a dare risposte positive e 
mantenere gli impegni già 
presi per la Calabria e a 
strappare dei nuovi e più 
qualificanti. 

Un movimento che, se è 
necessario, veda le popolazio
ni calabresi unite in una ma
nifestazione a Roma per im
porre una trattativa sulla 
vertenza Calabria. 

In questo contesto a nessu
no sfugge l'importanza della 
iniziativa presa dalle orga
nizzazioni regionali dei brac
cianti e degli edili e dalla 
Federazione unitaria CGIL, 
CISL. UIL, di una giornata 
di lotta in tutta la regione 
per il 10 marzo che avrà nel
la zona più disastrate i suoi 
punti di massima espressione 
e caratterizzazione e che si 
pone i seguenti obiettivi. 
ffc Rapida definizione, prò-
" gettazione e inizio lavori 
per i trasferimenti degli abi
tati e per stringere al massi
mo i tempi per l'edilizia abi
tativa, scolastica, ospedaliera 
e del piano per gli asili nido. 
£\ Approntamento immedia-
^~ to dei programmi esecu
tivi per gli invasi utilizzando 
subito i fondi già destinati 
(46 miliardi) e rivendicando 
ulteriori interventi per la com
pleta realizzazione del pro
getto a scopi plurimi. 
£% Predisposizione di un prò-
^* gromma triennale di in
tervento nel campo della fo
restazione a scopi produttivi 
tramite reperimento di al
meno 100 miliardi e di un 
piano organico di sistemazio
ne del suolo. 

Placido Napoli 

FOGGIA - Gravi responsabilità delle giunte al Comune e alla Provincia 

Inutilizzati 200 miliardi 
Investendo i finanziamenti disponibili è possibile creare nuovi posti di lavoro 

nell'industria e nell'edilizia - Aumentano gli iscritti nelle liste di collocamento 

e i giovani in cerca di prima occupazione - Verso la conferenza provinciale 

Sciopero e manifestazione oggi a Potenza 
Oggi ! metalmeccanici, gli edil i , I chimici della 

zona industriale di Potenza e di Tito sciopereranno 
per quattro ore. Un corteo muoverà dalla Mayncti-
Marelli dove confluiranno gli operai della Siderur
gica Lucana, della Chimica Lucana, della OREB-San-
t'Angelo, della Chimica Meridionale di Tito e di 
altre aziende per portarsi al rione Lucania — grosso 
quartiere di Potenza — dove si svolgerà la mani
festazione. 

Si rinnova cosi una esperienza importante che 
collega nella lotta gli operai delle fabbriche con la 
popolazione de! quartieri. Intanto, dopo la forte 
manifestazione presso la Regione Basilicata, di dele
gazioni di lavoratori, dirigenti sindacali, ammini
stratori comunali di Rionero e Venosa per i pro

blemi occupazionali e di sviluppo locale o zonate, 
i sindacati unitari e la Comunità montana del Vul
ture preparano la giornata di lotta del Melfese per 
il 17 marzo. 

Ieri una delegazione di amministratori comunali 
di San Fele ha chiesto un intervento deciso dell'as
sessore regionale ai trasporti per ottenere il ripristi
no di corse soppresse o modificate arbitrariamente 
da parte della S ITA a San Fele, la quale esige gra
vosi aumenti di contributi da parte del Comune. 
Sono state anche chieste adeguate iniziative per 
l'avvio della pubblicizzazione dei trasporti sulla base 
della proposta di legge comunista. 

NELLA FOTO: Un particolare di una manifesta
zione a Potenza per la rinascita della Basilicata. 

A Bosa, il maggior centro della Planargia 

Su 9000 abitanti 1500 emigrati 
Oggi un convegno dei sindacati unitari nel corso del quale saranno illustrate le proposte di sviluppo 
della zona, una delle più depresse della Sardegna - Perché il « no » al progetto della superporcilaia 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 3 

Le popolazioni della Plnnar-
gia. in lotta per l'occupazio
ne e la rinascita, respingono 
l'obiettivo deviante della su
per porcilaia. Il « megapor
cile» non porta affatto lavo
ro e benessere, ma significa 
una nuova « controriforma 
agraria »: maiali invece di 
petrolio. Ovvero c'è chi vuo
le insistere su quello svilup
po economico distorto che ha 
portato alla grave crisi at
tuale ed ha accentuato, ap
punto. la condizione di sotto
sviluppo della Planargia, da 
sempre considerata come « il 
Mezzogiorno della Sardegna ». 
Si t ra t ta invece di voltare 
pagina, realizzando il tipo di 
programmazione fissato dalla 
legge 268. che non prescinde 
dalla scelta della riforma 
agro-pastorale. 

Per giovedì 4 marzo è sta
to convocato dalla Federazio
ne unitaria CGIL-CISL-UIL di 
Nuoro un convegno della Pla
nargia relativo al lancio del
la piattaforma zonale per la 
occupazione. II convegno si 
svolgerà nei locali dell'ammi

nistrazione comunale di Bo
sa. Vi parteciperanno i sin
daci dei paesi interessati, I 
rappresentanti dei partiti de
mocratici e delle organizza
zioni di massa. 

In un appello la Federazio
ne unitaria sottolinea che 
« l'assenza di Interventi orga
nici della giunta regionale e 
del governo centrale ha de
terminato l'indebolimento del
la economia della zona, con 
la contrazione dei posti di 
lavoro e l'ulteriore decadi
mento delle condizioni di vita 
delle popolazioni ». 

Bosa. capoluogo di questa 
zona, ha una popolazione di 
novemila abitanti, di cui mil
lecinquecento emigrati. Le at
tività tradizionali della pesca 
e dell'artigianato sono entra
te in una crisi endemica di 
cui non si intravvede una via 
di uscita. L'agricoltura e la 
pastorizia non riescono più 
ad assicurare un reddito suf
ficiente ai contadini e ai pa
stori per le mancate trasfor
mazioni dei terreni e l'assen-
ZA di strumenti di commer
cializzazione dei prodotti. 

Dinanzi a questo stato di 
cose i disoccupati, in gran 

parte giovani e donne, non 
hanno potuto fare altro che 
imboccare la strada della 
emigrazione nella speranza di 
trovare altrove quel lavoro 
in grado di assicurare alme
no il reddito vitale. 

L'aggravarsi della crisi eco
nomica ha acuito le condizio
ni di arretratezza della Pla
nargia. ed ha allontanato le 
prospettive di sviluppo. 

Da ciò sono nate recente
mente proposte demagogiche 
e prive di qualunque serietà 
economico-sociale: come la 
progettate superporcilaia. che 
rischia di diventare un peri
coloso miraggio per t an ta 
gente assetata di lavoro. 

Il convegno di zona pro
mosso dai sindacati vuole es
sere una risposta responsabi
le e concreta alle esigenze di 
crescita civile e sociale del
la Planargia. e allo stesso 
tempo un deciso « no » al ten
tativo di speculare sulla fa
me di lavoro della popolazio
ne per far passare progetti 
av-venturisti sostenuti magari 
da notabili locali e uomini 
politici della Democrazia cri
stiana. 

Benedetto Barrami 

A Sannicandro 
protesta 

dei contadini 
FOGGIA , 3 

I contadini della sacca orien
tale di Sannicandro Garganico han
no fortemente protestato contro 
il Consorzio di bonifica di Capita
nata il quale, nonostante le sva
riate segnalazioni fatte dagli am
ministratori comunali e dagli inte
ressati, non ha provveduto ad ot
temperare ai suo idoveri in ordine 
alla necessità di rendere libere le 
loci, la pulitura dei canali alti e 
bassi; poi non ha provveduto a rea
lizzare necessari provvedimenti per 
impedire il pascolo degli animali 
che distruggono gli argini dei ca
nali; non ha assicurato la viabilità; 
mentre i l gruppo macchine che ha 
la funzione di prendere le acque 
dai terreni dei canali bassi e but
tarle al lago « del tutto insulli-
ciente. 

Nel corso della vivace assemblea 
i contadini, che sottolineano la 
minaccia di perdere parte del pro
dotto se non si interviene con la 
massima urgenza, hanno invitato il 

sindaco di Sannicandro Garganico 
ad adire per via legale contro il 
Consorzio di bonìfica. 

L'AQUILA - Scelte chiare per l'edilizia economica e popolare 

Dove bisogna espropriare 
LA T K N S I O N K creata-i a l l ' j 

Aqui la nei f i orni .-cor-i r i 
seti incidenti accaduti in altre 
ritta italiane in merito a d i e-
sprnpri riguardanti l 'edilizia c-
conomica e tripolare, hanno 
•Mi to i l merito di riportare 
alla riballa della cronaca due 
leppi d i e . pur e—endo piena
mente operanti ila moll i anni . 
erano ancora poco cono-cinte | 
«opralllllto nel .Mezzogiorno 
a rau-a dello »car-o u-o 
che di e—e hanno potuto fare 
i Comuni in con-epuenza «Iel
la mancanza n della in -u f f i f i rn -
za dei f inanziamenti . 

Si traila della « lf>7 ». o pia
no Ripamonti , e della < 86.) ». 
o Icpsc |>er la c j -a che d i r «i 
\ o z l i a . I n bat« alle «mlilrtli* 
leppi, i Comuni dolati dei ne-
ce-«ari «tramenìi urhani ' t i r i 
hanno la facoltà di espropriare 
le aree comprese nei piani par-
ticolarespiati per a«epnarlc a-
pli IAC.1*. alle cooperatile, ai 
«inpoli cittadini che ne fanno 
richic-la e che - i trot ino nelle 
condizioni p re t ine dalla leppo. 
Me-«a. 

Ora . prazie al finanziamento 
della « 166 ». nel quadro dei 
provvedimenti urpenli , e al r i 
finanziamento della secchia 

« 420 ». moll i Comuni hanno 
finalmente a\ i i lo delle a—e-
pnazioni per la co- tm/ ione di 
edil izia economica e popolare. 
T r a que«li i l Comune del l 'A
qui la. dolalo di un piano iicr 
l 'edilizia economica e |wipn|j-
re. ha a\uto un finanziamento 
per circa 20 mi l iardi ili l i re. 
unitamente alla indicazione di 
«railen/e perentorie che han
no impo-to r i tmi accelerati |icr 
il dbhr is» delle praticlic rela
t ive: •.crliali ili con-i-lenza. 
occupazione d 'urecn/a. a « e -
pnazione ed inizio dei lator i 
entro il 28 fehhraio "7t>. 

K" -tato a que-to punto che 
«ono -coppi.ile le prane. I pro
prietari delle aree -opcetle a-
pli e-propri *i -ono ribellal i 
ed hanno orzani /zaio la re - i -
«tenza contro i l Comune « in -
va-ore ». \ i «ono -tati momen
ti d i leu-ione altamenle dram-
malici anche per l'opera di *o-
hillazionc falla d j sro—i pro
prietari che non hanno man
cato di -trnmenlalizzare il com
prendibile malcontento dei pic
coli conladini. 

M a è proprio in qite*to fran
gente che *ì è dimo*lrata deci
t i v i la piuMa posizione « « u n 
ta dal nostro gruppo consiliare, 

dalle altre forze democratiche 
e la media/ ione delle organiz
za/ ioni d i categoria. 

Mandilo osni atlcspiamcnto 
di carattere ficcale ed n i n i for
ma «li rapporto burocratico, «i 
è andati ad una vera e propria 
I r . i l la lh. i collettiva che. nel 
mentre teneva conto delle r i 
vendicazioni dei piccoli pro
prietari . cercava di « - lanciar
li » dal l ' ibr ido connubio con i 
: ro - - i proprielar i . 

I l Con-iplio comunale, con 
deliberazione a—unla JKT in i 
ziativa dei cinque par l i l i del l* 
arco en-tituzionalo ( i l Mov i 
mento -oc i a le ha volalo con
t r o l . ha «tallitilo ili ubicare lut
ti eli in-cdiamenli f inanzial i 
-ulle aree «l«-i sro—i propriela
r i e di rive«lere iier i *ucce-«i-
vi interventi la tw>-izfone ilei 
co lmator i d i reni («limen«ioni 
da occupare, indennizzo, prela
zioni ) . 

I.e dilficnltà da -uperare non 
«ono -tale poche, ma i r i -u l -
lati po-it ivi non «ono mancati : 
18 cooperative per centinaia «li 
appartamenti hanno avuto 1' 
i m m i " i o n c in po-«e-«o. inizian
do i lavori entro i termini «la-
b i l i l i ; altrettanto ha poluto fa

re r i ' l i lu to autonomo ca«e po
polari. 

Migl ia ia d i operai edi l i han
no quindi avuto un lavoro a ~ 
«irnralo per almeno due ann i . 
mentre centinaia e centinaia 
di famiglie hanno finalmente 
la pro-petiiva «li avere una ca-
-a a ba--o ro- lo entro lo -le—o 
perio«lo di tempo. 

Cerio, i l problema compie— 
-ivo non è r i -ol to. Fino a «pian
ilo o|>ererà una leppe nrbani -
«lica nazionale che con«enle i l 
doppio repime dei «noli: quel 
lo pubblico dove «i interviene 
con l*e«proprio. e qnello pr i 
valo dove * i pnò ancora fare la 
«pernlazione, r imane la «pere
quazione r po«*ono compier*i 
anche alt i d i abn*i e d i favori
t i -m i . 

I*a no-tra halla.slia \KT 1* 
e-proprio peneralizzalo, ron-
«lotta nepli anni pa--at i . e la 
r i rhie- la d i una nuova leepe 
urbani-tica avanzata ancora re
centemente. miravano e mira
no ad affermare la priorità 
pubblica nella programmazio
ne del terr i torio, ma anche la 
el iminazione delle cau-e «li 
questa pale-e insi i i - t i / ia . 

Alvaro Jovannitti 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 2 

Quali reali possibilità di 
creare nuovi posti di lavoro 
esistono per la città di Fog
gia? In tutti questi mesi i 
pubblici poteri nel fatti hanno 
sempre eluso questa inquie
tante domanda che viene con
t inuamente fuori sia con le 
iniziative poltiche e sindacali, 
sia nel corso delle sedute con
siliari dei consessi elettivi. 

Che cosa si fa perchè gli 
stanziamenti per la ripresa 
economica della Capitanata 
siano al più presto utilizzati? 
Questo interrogativo esige una 
risposta. 

Le possibilità concrete per 
dare lavoro alla massa dei 
disoccupati, che aumenta pau
rosamente mese per mese, 
sono discrete. Si t ra t ta però 
di verificare la reale volontà 
politica perchè certi impegni 
siano at tuat i , perchè le loro 
opere pubbliche già progetta
te e finanziate siano subito 
date in appalto, rimuovendo 
ogni ostacolo di natura amiti-
nistrativa e burocratica. Una 
spinta in questa direzione de
ve essere subito realizzata se 
si vuole che fuori dai vecchi 
schemi retorici e dalle inu
tili « passerelle », la confe
renza provinciale sull'occupa
zione che finalmente si terrà, 
il 16 e il 17, dopo Ingiustifi
cati e irresponsabili ritardi 
che sono da addebitarsi al 
modo come la DC e il centro
sinistra hanno affrontato l 
problemi dell'occupazione ed 
ì piani di emergenza in que
sto difficile momento. 

La situazione occupazionale 
è grave. Nelle liste di collo
camento per i settore di pro
duzione (agricoltura, indu
stria, trasporti, commercio. 
impiego generico) nel 1973 ri
sultavano iscritti complessiva
mente nel Foggiano. 15.461 
unità: nel 1975 gli iscritti so
no 16.851. Per quel che con
cerne i giovani in cerca di 
prima ocupazione 1 dat i che 
si hanno sono molto eloquen
t i : nel 1973 nel capoluogo i 
giovani in cerca di prima 
occupazione erano 1.113, nel 
'75 sono 2.056. 

E veniamo ora alle possi
bilità occupazionali che ne de
rivano se vengono utilizzati 
subito i finanziamenti già pre
disposti. Nel settore industria 
(cartiera SOFIM e ferrovia) 
vi sono finanziamenti per 162 
miliardi e 900 milioni con una 
possibilità di nuovi posti di 
lavoro pari a circa 5.500 uni
tà. Nel settore dell'edilizia 
abitativa, scolastica, ospeda
liera 3 delle opere pubbli
che. i finanziamenti raggiun
gono i 36 miliardi e mezzo 
con possibilità di occupare 
mano d'opera per mille unità. 

In definitiva vi è la imme
diata possibilità di at t ivare 
oltre duecento miliardi deri
vanti appunto dai finanzia
menti pubblici disponibili. E 
qui torniamo alla seconda do
manda. quella che riguarda i 
pubblici poteri. Saltano fuori 
le responsabilità del centro
sinistra e in particolare della 
Democrazia cristiana che in 
tut t i questi anni (se consi
deriamo ad esempio l'immo
bilismo e la paralisi in cui si 
è trovato l'ente Provincia) 
non hanno svolto quella neces
saria azione di intervento e di 
organizzazione per favorire 
un ampio movimento unitario 
di lotta. 

Sono queste le maggiori re
sponsabilità politiche del cen-
tro-inistra e della Democra
zia cristiana, responsabilità 
che hanno portato a far svol
gere un molo insufficiente e 
ar re t ra to sia al Consiglio co
munale che al Consiglio pro
vinciale. 

Grave è la situazione che 
si è creata alla Prov;ncia. 
dove in tutt i questi anni si 
è assistito soltanto a delle 
verifiche, a delie crisi che 
hanno portato questo impor
tante en te territoriale a svol
gere una funzione a rimor
chio della situazione In mo
vimento che è esistente nella 
Capitanata. Basti pensare al 
ri tardo con il quale l'ammi
nistrazione proviniale ha pro
ceduto a definire la da ta della 
conferenza sulla occupazione 
che doveva avere luogo. se
condo eli impegni preceden
temente assunti, sin da mo'.to 
tempo prima. In a'.: re parole 
si è assistito al fatto che il 
Consiglio provinciale non ha 
mai preso una netta e forte 
posizione politica per quanto 
riguarda i problemi dell'oc
cupazione. ad esempio alia 
Cartiera d: Foggia dove v. e 
la possibilità di creare 400 
nuovi posti di lavoro se si 
abolisce Io straordinario e se 
vengono utilizzati i sette mi
liardi e 400 milioni per il 
potenziamento dello stabili
mento. 

Ma c'è di più: per quanto 
riguarda l'edilizia abitativa. 
vi è una notevole possibilità 
di assorbire la mano d'opera 
edile disoccupa:.* ; e .-» ,m 
pongono certe misure, prima 
fra le quali '. progetti eia ap
provati che riguardano la ca
sa, la scuola, la sanità. 

La conferenza sull'occupa 
zione necessariamente dovrà 
concretizzare un piano di e-
mergenza che affronti la 
drammatici tà della situazione 
esistente nel capoluogo e nel
la, provincia di Foggia. 

Roberto Consiglio 

SICILIA - Per il servizio di tesoreria 

Dopo le nuove convenzioni 
con le banche più soldi 

nelle casse della Regione 
La commissione finanze dell'ARS ha iniziato l'esame di un disegno di 
legge per la ridefinizione del problema • L'intervento di De Pasquale 

Dalla nostra redazione 
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A conclusione di una intensa serie di 
pressioni del PCI e di un vasto arco di 
forze imprenditoriali e produttive, sono 
state finalmente definite le nuove «'_-on-
venzioni » tra la Regione Sicilia e le 
banche che svolgono il servizio di teso
reria, il Banco di Sicilia e la Cassa di 
Risparmio. Attraverso questi nuovi ac
cordi che prevedono la ridefinizione del 
tasso di remunerazione sui depositi, afflui
ranno nelle casse regionali 37 miliardi (33 
provenienti da: depositi giacenti presso la 
Cassa. 4 dal Banco di Sicilia). Stamane, 
poi. la commissione finanza dell'assem
blea regionale ha iniziato l'esame di un 
disegno di legge del governo, con cu: -si 
intende unificare : servizi di tesoreria e 
ndefinire ì rapporti della Regione con 
le banche. 

Queste due iniziative ohe accolgono, al
meno m parte, alcune delle richieste da 
tempo formulate dal PCI. sono state an
n u n c i l e ieri sera alla Sala d'Ercole dal
l'assessore regionale al b:!ancio M a t w 
rell.i, nel corso della discussione di una 
mozione comunista che mirava, per l'ap
punto. ad impegnare il governo a si
glare al più presto le nuove conven
zioni con gli istituti di credito ed a svol
gere opportune iniziative di controllo e 
di coordinamento su tutto il settore della 
politica del credito, con pan.colare rife-
r.mento alla situazione della Banca del 
Sud e della Banca di Messina. 

Tali comunicazioni del governo — ha 
sostenuto il compagno onorevole Pan
crazio De Pasquale, presidente del grup
po comunista, intervenuto p^r illustrare 
:! documento — sono certamente impor
tant i in quanto tali provvedimenti av
viano la soluzione di un annoso problema 
di grande interesse per l'efficacia deli t 
politica di programmazione regionale. Ma 
essi non coprono ancor.» tut to l'arco dei 
problemi sollevati dalla questione del rap
porto Regione-banche in quanto essi an
cora rivestono un carattere limitato, men
tre invece si richiede una valida m:zia-
t.va complessiva da parte della Regione. 

A questo proposito De Pasquale ha ri
chiesto che il governo convochi a! più 
presto una «conlerenza regionale sul cre
dito > cui partecipino gli istituti bancari. 
le forze imprenditoriali e le maggiori 
organizzazioni professionali dell'isola, vol
ta a ridefinire i rapporti con le banche. 
tanto dal punto di vista della quant i ' à 
(e cioè attraverso la stipula di conven
zioni che prevedano una equa remune

razione dei depasiti della Regione), quan
to dal punto di vista qualitativo, per la 
necessità di un valido ed efficiente coor
dinamento della politica del credito In 
Sicilia attraverso una esplicazione piena 
di tutt i i poteri che vengono assegnati 
per questa materia vitale alla Regione 
dallo statuto di autonomia speciale. 

Emerge net tamente l'esigenza, ha Dro-
seguito De Pasquale, di mettere ordine 
tempestivamente in questo settore 'leci-
sivo della vita della Regione. L'obiettivo 
di fondo è quello di ridurre drasticamente 
la rendita parassitaria bancaria ed eli
minare gli sprechi. Si t ra t ta di ripristi
nare e di garantire le scelte autonome 
della Regione nel disporre delle proprie 
risorse finanziane. Mettere ordine in que
sto settore — ha spiegato il capogruppo 
comunista — significa innanzitutto impe
dire episodi di malcostume amministra
tivo. quali quelli scaturiti dalla gestione 
dell'ente minerario siciliano, con l'ex-senu-
tore Verzotto, e mettere a punto una di
versa regolamentazione del credito stabi
lendo un nuovo regime più democratico 
per le assunzioni nelle banche: c rean io 
nuovi strumenti operativi della Regione 
per la vigilanza sulle scelte che le banche 
compiono in rapporto alla programma
zione regionale. 

Al termine della discussione l'assemblea 
ha approvato un ordine del giorno uni
tario che reca le firme «lei rappresentanti 
de! PCI. della DC, del PSDI, del PSI e 
del PR1 sulle vicende della Banca elei 
Sud e della Banca di Messina. L'assem
blea con questo documento ha impegnato 
il governo della Regione ad assumere tut
te le iniziative necessarie per garantire 
la prosecuzione della gestione autonoma 
della Banca de] Sud, impedendo le mano
vre volte all'assorbimento di questo isti
tuto da parte del banco di Sicilia, che lo 
stesso assessore Mattarci!» ha denunciato 
nel suo intervento, e pervenendo — at
traverso i necessari accordi con gli organi 
centrali competenti — alla pronta defi
nizione di un piano di riorganizzazione 
che ne potenzi le s t rut ture e le attività. 

Il documento impegna inoltre il governo 
a riaffermare presso la Banca d'Italia e 
presso il ministero del Tesoro la opposi
zione della Regione Sicilia al trasferi
mento a privati (si parla con sempre più 
insistenza a questo proposito del clan 
degli «esat tor i») del pacchetto azionario 
della Banca di Messina e a sostenere che 
tale trasferimento avvenga, al contrario. 
in favore di un istituto di credito pub
blico siciliano. 

Accolta la proposta della Lega per una campagna di prestiti 

Impegno delle coop in Puglia 
per creare nuovi posti di lavoro 
L'assemblea regionale ha tracciato il bilancio dell'attività 
associazionistica — I risultati raggiunti in tutti i settori 
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Non si può dire clic sia sta
to un cammino facile quello 
percorso dalla cooperazione 
pugliese in tutti questi an
ni. Ma pur con i ritardi e 
le inadeguatezze che presen
ta — rispetto alla domanda 
crescente che viene sempre 
più avanti — la coopcrazio
ne è divenuti» una realtà ed 
una forza organizzata che 
può assolvere ad un proprio 
ruolo nella vita economica 
della Puglia. 

Giunto alla consistenza at
tuale — 382 cooperative ade
renti alla Lega nazionale che 
raggruppano 32 mila soci — 
il movimento cooperativo de
ve compiere ulteriori e qua
lificati pafsi m avanti per 
collocarsi meglio nel discor
so della programmazione e 
delle riforme. 

L'assemblea regionale dei 
presidenti e dei consigli di 
amministraz.one delle coope
rative — che si è svolta nei 
ziorm scorsi a Bari con la 
partecipazione del presiden
te nazionale della Lega Vin
cenzo Gaietti — ha dimostra
to di poter assolvere a com-
p.ti più adeguati e conse
guenti alla crisi economica 
che travaglia il Mezzogiorno 
e la Puuiia. 

I^i consistenza del movi
mento nei smzoli settori eco
nomici veniva illustrata nel
la relazione del presidente 
ragionale Gianni Damiani il 
quale offriva un quadro sia 
pure sintetico di quanto si 
e costruito in Puglia 

Settore abi taz ioni — U n 
programma triennale di 14 
miliardi. Le prime gare di ap
palto sono state già effettua
te o s tanno per esserlo a Bar
letta. Bari e Corato. A Ta
ranto è in corso un comples
so di lavori per 1 miliardo. 

Agricoltura — Accanto ad 
opere di ampliamento o di 
completamento di oleifici e 
c in t ine sociali per I miliar
do e 710 milioni, sono previ
ste a l t re opere per f» miliar
di e 450 milioni. Vanno ci
t a ' . il centro per l.mbotti-
el.amento del \ ino a Brindi
si in corso di attuazione per 
oltre un miliardo e quello 
per l 'imbottigliamento del
l'odo a Bnonto di cui è 
proi- imo 1 inizio della costru
zione ad iniziativa dell'Alca e 
del Cios. 

Produzione e lavoro — Coo
perative Edil Puglia di Brin
da i . Mucafrr di Manfredo
nia e cooperative provinciali 
a Bari; nel settore industria
le a Br.ndisi la cooperativa 
« Progresso e lavoro » per la 
riparazione dei carri ferro-
\ i a n e a Valenzano (Bari) 
con una cooperativa lavoro 
legno e affini. 

Pesca — Un impianto per 
la salazione del pesce azzur
ro a Fasano e un impianto 
ittico al imentare a Mola di 
Bari nonché investimenti 
previsti da parte di coope
rative fra dettaglianti. Inizia

tive cooperative sono in corso 
nel settore zootecnico e fra i 
braccianti e contadini per la 
assegnazione e la gestione 
delle terre incolte. 

L'assemblea ha valutato 
appieno la gravità della cri
si. la quale se è vero che crea 
difficoltà, è vero anche che 
sollecita la coopcrazione non 
come rifugio ma come scel
ta di lotta, come modo di 
partecipazione per contare di 
più e contribuire al supera
mento. ed ha accolto in mo
do positivo la proposta an
nunziata dalla Lega di inve
stire. con una campagna di 
prestiti fra soci. 100 miliar
di con la previsione di mere 
mento di circa 40 mila posti 
di lavoro in due anni . Ha. 
inoltre, r i tenuto realizzabile 
l'obicttivo di raccogliere fra i 
soci della Puglia 3 miliardi 

L'assemblea ha compreso '1 
valore meridionalista dell'ini
ziativa della Lega in un mo

mento in cui la questione 
decisiva — come rilevava Ga
ietti — è quella degli inve-

, stintenti pubblici e privati 
I per affrontare in positivo i 
I problemi posti dalla crisi ri-
• spetto a quelli dell'utilizzo 

delle risorse che si presenta
no con maggiore acutezza In 

I una regione meridionale co-
I me auella pugliese. 
| Quello che occorre, affer-
I ma va Gaiett i , è un rapporto 
i diverso con le Regioni. le 

forze politiche, il movimento 
I sindacale. E a questo propo-
| sito un'indicazione importan-
I te veniva all 'assemblea dal-
j l 'intervento di Pichierri di Ta-
{ ranto ove il movimento coo-
| perativo si è incontrato con 

la Federazione provinciale 
i Cgil. Csil. Uil per la costitu

zione di una cooperativa di 
I consumo a livello provincia-
! le. 

Italo Palasciano 

OditonelT occhio 
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La violenza non si ferma 
più. La notte brava dei 
quattro teppisti culminata 
con la tragica morte di due 
poliziotti, ha messo a ru
more la Città. La critica 
giornalistica « bempcnsan-
te-n — quella che strizza 

l'occhiolino alle damine ne
re e si guarda bene dal 
condannare i sicari fasci
sti — continua a svolgere 
la sua affrettata indagine 
morahsttco-in formativa. 

Intanto a Cagliari un al
tro ragazzo. Pierpaolo No
li. e stato selvaggiamente 
pestato da due coetanei 
(pare per una sigaretta) e 
si trova ora in fin di vita 
all'ospedale. 

Di simili episodi è fitta 
la cronaca nera di questi 
mesi e settimane, di un pe
riodo particolarmente al
larmante e difficile. La ca
tena di furti di auto e di 

appartamento, di aggressio
ni e di pestaggi, di rapi
ne e di truffe, si allunga 
m modo impressionante, 
mentre a macchia d'olio 
aumenta la prostituzione 
femminile e maschile. 

E* so/o problema di ordi
ne pubblico? Certo che oc
corre l'intervento preven
tivo e non repressivo, co
me dice saggiamente e 
con lucida esattezza il que
store dottor Midili. Ma a 
pensarci bene, la polizui 
che può fare da sola? La 
collaborazione dei cittadi
ni, a livello individuale co
me collettivo, appare indi
spensabile. 

L'operaio, l'impiegato, la 
casalinga sanno capire che 
non sempre la violenza è 
gratuita: alla sua base c'è 
invece una motivazione so
ciale. Qual è ti retroterra 

Il questore 
ha ragione 

culturale in cui la persona
lità dell'adolescente si svi
luppa'' Chi sono i ragazzi 
e le ragazze di vita? Per
ché diventano equivoci — 
o meglio, anticamera del 
furto e della prostituzione 
— gran parte degli oltre 
cento clubs pritati. sorti 
a Cagliari in alternativa 
alle rare se non nulle ini
ziative pubbliche per M 
tempo libero'' 

La deviazione trova una 
valvola di rifornimento ne
gli ambienti sottoproletari 
e piccolo borghesi disgre
gati, quelli che maggior
mente hanno pagato e pa
gano le conseguenze dram
matiche della crisi econo
mica e gli scombussola
menti provocati dalla pe
netrazione della civiltà 
consumistica m una città 
prua di strutture adeguate 
per contenerla o assorbir
la m qualche modo. 

C'è una stretta connes
sione tra organizzazione 
civica e delinquenza mino
rile. Gli interventi corret
tivi devono venire attraver
so gli organi che la socie
tà si è data, ma altrettan
to vero che è urgente la 
mobilitazione della comuni
tà nel suo insieme. La col
laborazione può avvenire 
affiancando l'opera pre
ventiva della polizia per 
bloccare gli aspetti più 
pericolosi della j^plenza ed. 
allo stesso tempo, con le 
armi della lotta democrati
ca per modificare le con
dizioni economiche ed am
bientali dei ghetti. 

Ha proprio ragione il 
questore: il compito è ar
duo. ma non impossibile 
da assolvere. Ci impegna 
tutti nella stessa misvrm. 
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